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ALCUNE NOVITÀ FISCALI E PREVIDENZIALI INTRODOTTE CON 
LA FINANZIARIA 2005 

 
 
La manovra finanziaria per il 2005 è' stata varata definitivamente dal Senato il 29 dicembre 2004 ed 
è, quindi, divenuta legge.  Riportiamo, di seguito,  alcune delle principali novità della Legge 
finanziaria 2005: 
 
 
 
CERTIFICATO DI MALATTIA TELEMATICO  
A decorrere dal 1º giugno 2005, nei casi di infermità comportante incapacità lavorativa, il medico curante 
dovrà trasmettere all’INPS il certificato di diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia per via 
telematica on line, secondo le specifiche tecniche e le modalità procedurali determinate dall’INPS. 
Il lavoratore sarà tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapitare o a trasmettere, a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, l’attestazione della malattia, rilasciata dal medico curante, al 
datore di lavoro, salvo il caso in cui quest’ultimo richieda all’INPS la trasmissione in via telematica 
della suddetta attestazione, secondo modalità stabilite dallo stesso Istituto. 
 
 
ALIQUOTE E SCAGLIONI DI REDDITO DAL 2005 :  
¾ 23% fino a 26.000 euro,  
¾ 33% da 26.000 a 33.500 euro,  
¾ 39% oltre i 33.500 euro,  
¾ ulteriore contributo di solidarietà per redditi superiori a 100.000 euro previsto nella misura del 4% 

(di fatto, l’aliquota massima diviene in misura del 43%). Tale contributo, peraltro, non si dovrebbe 
applicare sul TFR e sugli arretrati. I contribuenti potranno usufruire della clausola di salvaguardia, cioè 
potranno fare valere le vecchie regole di determinazione dell’Irpef vigenti nel 2002 o nel 2004 qualora 
più favorevoli; 

¾ Deduzioni per carichi familiari: A decorrere dal 1° gennaio 2005 le detrazioni per oneri di famiglia 
diventano deduzioni le quali abbattono il reddito imponibile;  

¾ “family area”: Tali neo deduzioni si calcolano sommando a 78.000 le deduzioni spettanti e sottraendo il 
reddito complessivo; il risultato così ottenuto và diviso per 78.000: Se il coefficiente è compreso tra “0” e 
“1” tale valore, moltiplicato per le deduzioni a cui si ha diritto, fornirà la somma da detrarre dal reddito 
complessivo. 

 
Aliquote e scaglioni di reddito dal 2005 

ALIQUOTA IRPEF DAL 2005 LIMITI DI REDDITO 
 DA A 

23,00% - 26.000 
33,00% 26.000 33.500 
39,00% 33.500 100.000 
43,00% 100.000  
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Segue 

 
DEDUZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 
A decorrere dal 1° gennaio 2005 dal reddito complessivo si deducono per oneri di famiglia i seguenti 
importi: 
¾ 3.200 euro per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 
¾ 2.900 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, 

nonché per ogni altra persona indicata nell'articolo 433 del codice civile che conviva con il contribuente o 
percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell'autorità giudiziaria da ripartire tra 
coloro che hanno diritto alla deduzione. 

 
La deduzione è aumentata a: 
¾ 3.450 euro, per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;  
¾ 3.200 euro, per il primo figlio se l'altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il 

contribuente non è coniugato o se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente 
separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è 
coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato. 

¾ 3.700 euro, per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,n. 
104. 

Dal reddito complessivo si deducono, fino ad un massimo di 1.820 euro, le spese documentate sostenute dal 
contribuente per gli addetti alla propria assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti 
della vita quotidiana. Le medesime spese sono deducibili anche se sono state sostenute nell'interesse delle persone 
indicate nell'articolo 433 del codice civile. 
 

DEDUZIONI SPETTANTI PER CARICHI DI FAMIGLIA      (novità dal 2005) 
Importi in euro Causale 

3.200 Coniuge a carico 
2.900 per ciascun figlio a carico 
3.450 per ciascun figlio minore di 3 anni 
3.200 per il primo figlio se l'altro genitore manca 
3.700 per ogni figlio portatore di handicap 
1.820 spese documentate sostenute dal contribuente per gli addetti alla propria assistenza 

personale nei casi di non autosufficienza 
 
IL CONTEGGIO DELLA «FAMILY AREA» 
Le nuove deduzioni per gli oneri di famiglia si calcolano con una formula simile a quella della no tax area. Si 
sommano all’ammontare di 78.000 euro le deduzioni spettanti e gli oneri deducibili e a questa cifra si sottrae 
il reddito complessivo. L’importo così ottenuto viene a sua volta diviso per 78.000 euro. 
Se il risultato è maggiore o uguale a 1, la deduzione compete per intero; se è uguale o minore di 0, la 
deduzione non compete; se invece è maggiore di 0 ma minore di 1, il risultato, considerando le prime quattro 
cifre decimali, va moltiplicato per le deduzioni a cui si ha diritto. La somma che ne deriva rappresenta la 
deduzione da applicare sul reddito complessivo 
 
 
LIMITE DI NON CONCORRENZA ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO DI LAVORO 
DIPENDENTE 
Per l’anno 2005 il limite di non concorrenza alla formazione del reddito di lavoro dipendente, relativamente 
ai contributi di assistenza sanitaria, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al TUIR è fissato in euro 3.615,20. 
 
 


